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Un marittimo malese ai giudici di Genova 

SI F O I Ì 0 DOPOTflNNI: 
«SONO L'UNICO SCAMPATO 
AL NAUFRAGIO SEAGULL» 

Lo sbalorditivo racconto del giovane potrebbe avere grosse ripercussioni sul pro­
cesso contro gli armatori-ombra • Per ore in balia delle onde - L'« Àgena » sapeva ? 

GENOVA, 1 
E' una vicenda al limite del 

romanzesco, come quasi tutte 
le storie di mare: ma se ri­
sulterà vera si trasformerà in 
un grasso capo d'accusa 
contro armatori sen<ca scru­
poli, responsabili di veri e 
propri «omicidi bianchi» del 
mare. 

Due anni dopo il tragico 
naufragio del cargo liberiano 
« Seagull » al largo della Si­
cilia, un marit t imo di Singa­
pore, Supardi Binn Sipan, 28 
anni, si è fatto improvvisa­
mente vivo e ha raccontato 
che era a bordo della nave al 
momento ^iell 'affondamento 
avvenuto I s s e r à del 17 feb­
braio "74. 

«Quella sera — ha detto 
oggi il marit t imo al sostituto 
procuratore genovese al qua­
le si è presentato — il mare 
era molto grosso. Il coman­
dante mi ha mandato a prua 
a sistemare un verricello: ci 
cono andato e ho visto che 
ormai la nave faceva acqua 
da tutte le parti e che proprio 
la prua stava già inabissan­
dosi. Ho avuto appena il tem­
po di buttarmi in acqua ed al­
lontanarmi. La « Seagull » si 
è rovesciata, sono sicuro che 
non ci sono stat i altri super-
i t i t i >. 

Il nome del marit t imo di 
Singapore non risulta nell'e­
lenco delle 30 persone che, 
secondo l'agenzia mari t t ima 
raccomandataria, l'« Agena » 
dì Genova, erano a bordo del­
l'unità al momento del nau­
fragio. E' un particolare si­
gnificativo perché Supardi 
Binn Sipan ha precisato di 
essere s ta to « arruolato » a 
Tolone, proprio durante l'ul­
timo tragico viaggio, ed è 
quindi possibile che l'agenzia 
non fosse s ta ta informata di 
questo imbarco. L'arruola­
mento degli uomini dell'equi­
paggio in questo tipo di na­
vi-corvetta e infatti caotico e 
disordinato. 

« Sono s ta to un giorno e 
mezzo in balia delle onde sen­
za salvagente, senza nemme­
no reggermi ad un relitto — 
ha ancora raccontato il marit­
timo — poi sono stato raccol­
to da un motopeschereccio 
spagnolo che mi ha portato a 
Genova. Io sono andato su­
bito all'» Agena » »: mi hanno 
guardato con stupore, mi han­
no dato 400 mila lire e mi 
hanno manda to a Bruxelles, 
dove c'è il consolato del mio 
paese ». 

Anche questi particolari che 
non hanno per ora conferma 
sono significativi: né la 

capitaneria di porto di Ge­
nova. né la polizia, né l'a­
genzia raccomandataria han­
no infatti mal comunicato, 
questo episodio alla magistra­
tura . Particolarmente scan­
daloso il comportamento di 
quelli dell'Agena, se è vero 
che sapevamo dell'esistenza 
di gente sopravvissuta al di­
sastro e che lo hanno « dirot­
ta to » in tu t ta fretta. 

Come si sa, proprio la ma­
gistratura si è a lungo inte­
ressata dell'affondamento e 
ha di recente rinviato a giu­
dizio per naufragio colposo e 
omicidio plurimo i padroni 
della Agena » che secondo 1' 
accusa sono anche i veri pro­
prietari del cargo e lo faceva­
no navigare in condizioni as­
solutamente disastrose. 

I tre agenti — Harry Levin-
son. Renato Calafati e Giu­
seppe Bregante — sono infat­
ti accusati di aver fatto navi­
gare la « Seagull », pur sa­
pendo che era solo una vec­
chia carretta, con l'obietti­
vo di riscuotere eventualmen­
te il cospicuo premio dell'as­
sicurazione. 

Nella sentenza di rinvio a 
giudizio il giudice istruttore 
Cascini sostiene addiri t tura 
che 1 tre presunti armatori 
avvisarono con ri tardo del 

naufragio le autorità marit­
time e non fecero richieste di 
soccorso « allo scopo di evita­
re per quanto possibile che 
si trovassero prove di quan-J 
to era realmente accaduto »,. 
La comparsa fortunosa e im-j 
provvisa del malese superstite 
potrebbe cambiare, forse ag­
gravandole, le posizioni degli 
imDUtati. 

Il clamoroso racconto del 
mari t t imo di Singapore po­
trebbe quindi avere molta im­
portanza proprio per gli svi­
luppi dell'inchiesta: il sosti­
tuto procuratore genovese che 
ha interrogato l'uomo ha già 
provveduto a Inviare il testo 
della deposizione al tribuna­
le. 

Supardi Binn, si è deciso 
a raccontare la sua esperien­
za sulla « Seagull » dopo es­
sere s ta to fermato dal com­
missario dello scalo marit t imo 
di Napoli. La polizia locale 
ha infatti scoperto che il ma­
rittimo aveva alcuni docu­
menti da cui risultava il suo 
imbarco sulla « Seagull » e 
ha segnalato il fatto alla ma­
gistratura genovese. 

Nella foto in alto: il gio­
vane che dice di essere l'uni­
co superstite del naufragio 
della « Seagull ». 

Ha tentato di « comprare » i favorì di alcuni funzionari della prefettura 

Arrestato per corruzione Jalongo 
il commercialista di Frank Coppola 

Era riuscito a sistemare alla Regione Natale Rimi — Le infiltrazioni mafio­
se nella capitale — Una catena di grandi magazzini 

Attentati 
contro caserme 
dei carabinieri 
a Roma, Pisa, 
Rho e Genova 
Una serie di attentati 

che non hanno provocato 
vittime, ma solo danni, è 
stata compiuta questa 
notte contro caserme del 
carabinieri a Roma, Ge­
nova, Pisa e Rho. 

Nella capitale, due bot­
tiglie incendiarie sono 
state lanciate nel cortile 
della stazione dei CC del 
Quadraro; ò stato incen­
diato un furgone. Un fur­
gone 6 stato danneggiato 
da un analogo atto com­
piuto contro la caserma 
della Garbatella. 

A Genova una bomba 
è stata lanciata all'inter­
no della caserma di Sam-
pierdarena; sono stati 
infranti I vetri dell'edifi­
cio e sono stati danneg­
giati due automezzi. 

A Pisa un ordigno (pro­
babilmente una bomba 
carta) è stato fatto esplo­
dere sotto una finestra 
del comando del nucleo 
Investigativo dei carabi­
nieri. Lievi i danni all'edi­
ficio. 

A Rho (Mi lano) , infi­
ne. due « gazzelle > sono 
state danneggiate da bot­
tiglie Incendiarie lanciate 
contro la caserma di via 
Buon Gesù. 

E' stato arrestato Italo Ja­
longo. il « commercialista » ro­
mano noto per i suol legami 
con il boss mafioso F r a n k 
Coppola e con Natale Rimi, 
protagonista del clamoroso 
scandalo delle infiltrazioni 
mafiose alla Regione Lazio. 
Come si ricorderà, Jalongo 
si era introdotto, alla fine 
del "74, negli ambienti della 
Regione (il presidente della 
giunta, e ra allora il de Me-
chelli) e aveva ottenuto di­
versi « favori ». F ra questi 
quello di « sistemare » Natale 
Rimi, noto mafioso, prove­
niente dal Comune di Alca­
mo, negli uffici regionali. 

Quando lo scandalo venne 
alla luce, Jalongo fu arresta­
to. insieme con Rimi, per 
ordine della magistratura fio­
rentina, cui l'indagine era 
s ta ta affidata per « legittima 
suspicione ». Il « commercia­
lista » (questo titolo in realtà 
non gli spetterebbe: gli è de­
rivato solo dalla sua attività 
di consulente fiscale di Frank 
Coppola) venne processato e 
assolto. 

In occasione di quell'arre­
sto, però, la magistratura 
venne in possesso di certi do­
cumenti compromettenti. Pro­
prio dall'analisi di questi — 
pare — si è giunti alla nuo­
va incriminazione. 

Sabato scorso, il giudice 
istruttore di Spoleto. Luigi 
Fiasconaro ha disposto il nuo­
vo ordine di cat tura . Il prov­
vedimento del magistrato si 
riferisce ad un tentativo di 
corruzione nei riguardi di al­
cuni funzionari della prefet­
tura e della camera di com­
mercio di Roma. 

I fatti avvennero nel 1970. 
Allora il commercialista era 
consulente di una società che 
gestisce un gruppo di grandi 
magazzini e, insieme con al­
t re persone arres ta te a Mi­
lano. avrebbe tentato di cor­

rompere 1 funzionari, nel ten­
tativo di facilitare le proce­
dure per l 'apertura di nuovi 
magazzini. 

L'inchiesta era s ta ta affi­
da ta alla magistratura di Spo­
leto dalla Corte di Cassazio­
ne perché nella cit tadina um­
bra era in corso un al tro 
procedimento contro lo stesso 

Jalongo e contro un magistra­
to romano. 

Dopo l'arresto, il commer­
cialista è s ta to trasferito a 
Spoleto a disposizione del ma­
gistrato inquirente. Ora si 
trova nel carcere della Roc­
ca dove è s ta to interrogato 
l'altro ieri dal dottor Fia­
sconaro. 

Fra Benevento e Napoli: è un sabotaggio ? 

Lanciano senza guida 
un treno per 50 km. 

Il violento scontro alla stazione di Cancello — Po­
teva essere un disastro — Manomesse altre motrici 

BENEVENTO. 1 
Questa notte, verso le tre, la 

motrice n. 503 e il rimorchio 
n. 512 sono s ta t i sganciati dal 
deposito della società s t rade 
ferrate sovvenzionate sito in 
Benevento in Via Stazione 
Appia, e messi in marcia a 
tu t t a velocità. Dopo aver per­
corso la linea da Benevento 
a Cancello lunga circa 49 km., 
il treno ha finito per schian­
tarsi alla stazione di Can­
cello alla velocità di oltre 
100 km orari, contro una co­
lonna di carri in manovra 
per un carico di prodotti or­
tofrutticoli. 

Lo scontro è avvenuto fron­
ta lmente : 11 rimorchio ha 
cozzato In pieno contro 11 
carrello di manovra che pro­
cedeva nella direzione oppo­
s ta ed entrambi sono andat i 
d i s t ru t t i 

Nella stazione Appia, dove 
è s ta to sganciato il treno, a 
quell'ora non c'era nessuno: 

La forsennata strage ieri a Campobasso 

GUAPPO RESPINTO UCCIDE 
L'AMANTE, LA SORELLA 
E LA MADRE DELLE DUE 

| L'omicida, 29 anni, è un venditore ambulante, con precedenti di 
« furti e violenze - Si è costituito • Le vittime avevano 22, 19, 50 anni 

Nostro servizio CAMPOBASSO I 
E' stala una strage, compiuta con furore ma con metodo, forse con fredda premedk 

fazione. Franco Campitiello, anni 29, venditore ambulante di frulla, precedenti penali per 
furh e violenza a pubblico ufficiale, ha ucciso, oggi a Campobasso, con la stessa arma 
— una «f rancni l lama» cai. 7,65 — tre donne, due sorelle e la loro madre, in una vecchia 
casa del centro storico cittadino. Le vittime sono: Palmina Tomba, 22 anni, sua amante; la 
sorci a della donna. Anna, di 19, e la madre di entrambe. Incoronata Fratantuono, 50 anni. 
La dinamica dell eccidio te­
stimonia di una parossistì- ''/$<%&%*'»»»»<«,<-».• • <v-x.afrtK,>.-» •;%•••• >̂ • ...«^ 
ea furia omicida. Sono le 

CAMPOBASSO — Franco Campitielto viene condotto in car­
cere dopo l'arresto 

infatti, le corse finiscono alle 
21,30 e, essendo domenica, 
non vi era nemmeno il guar­
diano, che fruiva del turno 
di riposo. Oltre che allonta­
na re il convoglio, 11 teppista, 
o ti teppisti hanno anche ma­
nomesso lievemente tut te le 
a l t re motrici che erano in 
deposito. 

Nella stazione di Cancello, 
a causa dell'incidente, è ri­
masto ferito un manovratore 
che, dichiarato guaribile in 
10 giorni, è s ta to immediata­
mente dimesso dall'ospedale. 
Sembra che l'accaduto sia da i 
addebitare ad un at to di sa­
botaggio. 

L'Ipotesi di uno scherzo, per 
al tro di pessimo gusto, che 
in un primo momento era 
s ta ta ventilata, non regge: 
infatti , per guidare un tre­
no della società strade fer­
r a t e sovvenzionate è necessa­
r ia una. grande abilità 

Lutto e commozione a Cagliari dopo la « disgrazia sul lavoro » 

Finita in tragedia per i due agenti 
la bravata dei teppisti in spiaggia 

8,30 quando il Campitiello, 
arnia in pugno, giunge in via 
Chiarizia. 19, deciso allo ster­
minio. La famiglia Tomba abi­
ta al primo piano. Sul porto­
ne l'assassino incontra la 
madre dell'amante, Incorona­
ta: i primi due colpi, diritti 
alla testa, sono per lei; 
verrà ritrovata cadavere nel 
cortile dello stabile, dove era 
riuscita a trascinarsi duran­
te la brevissima agonia. 

E' poi la volta di Palmina 
Tomba, la ragazza con la 
quale l'omicida ha da tempo 
una relazione. La giovane don­
na intravede il Campitiello 
sulle scale: intuisce le sue in­
tenzioni scorgendo la pistola 
che serra in pugno e fugge di­
speratamente verso il suo ap­
partamento, cercando rifugio 
in cucina; inutilmente, perché 
due colpi alla nuca la fulmi­
nano all'istante. 

Ma l'omicida non si è anco­
ra placato. Manca Anna, la 
sorella più piccola. Lei lo ve­
de arrivare e prende a fuggi­
re terrorizzata verso un giar­
dino retrostante: lui la inse­
gue e la trova là, inerme e 
tremante, che cerca di nascon­
dersi dietro un albero: senza 
pietà e senza parole, le si av­
vicina e la uccide con un col­
po alla tempia. 

Ha finito. Nella casa della 
sua ex ragazza non è rimasto 
più nessuno da uccidere: il 
padre, Ernesto, di 50 anni, è 
al lavoro in un cantiere edile; 
gli altri due figli, Antonio di' 
15 e Lucìa di 13, sono a scuo­
la. La sua furia non può aver 
più bersagli: va a costituirsi 
ad un agente della squadra 
mobile e consegna la pistola. 
La sua vendetta ha fatto t re 
morti. 

Davanti a tanto sangue, al­
la spietata dinamica dei fat­
ti, la motivazione che sembra 
essere all'origine della trage­
dia appare ancor più incon­
sistente e insignificante. Se­
condo le prime indagini effet­
tuate dalla questura, al fon­
do della tragedia vi è infatti 
un amore difficile e. negli ul­
timi tempi, reso impossibile 
dalle angherie e dal carattere 
violento del protagonista. 

Franco Campitiello. sposato 
e padre di due figii. ma da 
tempo separato dalla moglie. 
non riesce tuttavia a trovare 
né equilibrio né tranquillità 
accanto a Palmina Tomba. 
diventata da un po' di tempo 
la sua nuova donna. Le cose 
cominciano, anzi, a deterio­
rars i . 

Le liti sono ricorrenti e così 
le riappacificazioni; ma lui 
impone condizioni sopraffat­
t i c i . anche a suon di schiaf­
fi. ed è parere della questura 
che la povera Palmina venis­
se spinta a prostituirsi. 

A un certo punto, la ragazza 
trova la forza di ribellarsi; a 
darle man forte sono anche i 
suoi familiari, (soprattutto la 
madre e la sorella) preoccu­
pat i della brutta piega che 
la relazione ha preso. Così 
Palmina oggi dice finalmente 
no. non ci sta più, e invia al­
l'uomo un biglietto di < licen­
ziamento >. * Non farti più 
vedere >. gli scrive. 

Tanto basta. Offeso nel suo 
orgoglio da guappo, colpito 
nel suo diritto di possesso e. 
certo nei suoi progetti. Franco 
Camnitiello dà libero sfogo 
ai suoi peggiori istinti e ven­
dicarsi con la morte di t re 
persone gli sembra il giusto 
prezzo. 

t . V. 

Allucinante uxoricidio a Moncalieri 

Ammazza la moglie davanti 
ai bambini e brucia la casa 
Bernardo Bellomo, 35 anni, l'ha colpita con una coltellata alla gola nel corso di una lite - Il cada­
vere trovato carbonizzato - I due bambini, di otto e cinque anni, fuggiti presso un vicino 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 1 

Drammatico fatto di san­
gue questa mat t ina a Mon­
calieri, alle porte di Tori­
no. Un uomo di 35 anni , ha 
ucciso a coltellate, sotto lo 
sguardo impaurito ed impo­
tente del due figli, la mo­
glie, ed ha poi appiccato il 
fuoco alla casetta in cui abi­
tavano. For tunatamente i 
due bambini sono riucitl a 
sottrarsi alla furia dell'omici­
da. rifugiandosi in casa di un 
vicino. La vittima si chiama­
va Maria Tropea, di 29 anni , 
da dieci sposata con Ber­
nardo Bellomo Scili. Dal ma­
trimonio erano nat i due fi­
gli, Tony e Dino, rispettiva­
mente di 8 e 5 anni. 

La tragedia è avvenuta 
questa mat t ina , verso le 5,30, 
in una a dependence » della 
lussuosa villa del consigliere 
della Cassazione, Giovanni 
Durando (la vittima da 4 an­
ni faceva la cameriera pres­
so la famiglia Durando), si­
tua ta in via Moncalvo. nella 
zona residenziale di Monca­
lieri. Secondo una prima ri­
costruzione compiuta da poli» 
zia e carabinieri sulla ba­
se delle testimonianze raccol­
te a caldo t ra i vicini di ca­
sa e attraverso il racconto 
dei due bambini, l'assassinio 
sarebbe s ta to generato da 
una ennesima lite t r a ma­
rito e moglie Pare infatti 
che. da un po' di tempo. ì 
rapporti t ra i due fossero 
alquanto burrascosi. 

La discussione an imata 
avrebbe svegliato 1 bambini, 
che dormivano nel tinello, i 
quali sarebbero subito accor­
si a vedere che cosa stesse 
succedendo. « Ho sentito la 
mamma — racconta Tony, il 
più grande dei due — che ur­
lava ed implorava: no, no. 
non farlo. Mamma era in gi­
nocchio sul letto e papà cer­
cava di colpirla con un gres-

TORINO — Bernardo Bellomo subito dopo l'arresto e la 
moglie Maria Tropea in una recente foto 

so coltello da cucina. Allora 
ho cercato di intervenire, ma 
il babbo è riuscito lo stesso a 
colpirla alla gola. Alla vista 
del sangue mi sono spaven­
ta to e sono fuggito con 
Dino ». 

I due piccoli, con la voce 
rot ta dai binghiozzi. ma con 
estrema lucidità, hanno pro­
seguito neiia ricostruzione del 
dramma, affermando di esse­
re fungiti per un centinaio 
di metri passando attraverso 
una stradina infangata e di 
essersi nascosti nell'abitazio­
ne di un vicino di casa, Gio­
vanni Scalenghe, cinquan­
tottenne. 

Lo Scalenghe, udito quanto 
era successo, h a immediata­

mente avvertito polizia e ca­
rabinieri. In tanto , Bernardo 
Bellomo stava consumando 
gli ultimi at t i del suo folle 
gesto: ha preso una tanica di 
benzina, ne ha sparso il con­
tenuto per tu t ta la casa ed 
ha appiccato il fuoco. Mentre 
le fiamme bruciavano l'abi­
tazione ed il corpo della vit­
tima. l'assassino, secondo 
quanto ha visto e udito un 
vicino, si sarebbe messo a 
correre intorno alla casetta. 
urlando, in preda a una crisi 
isterica. 

Sul posto sono giunti qual­
che minuto più tardi i cara­
binieri della compagnia di 
Moncalieri al comando del 
capitano Sechi, alcune auto 

della «Mobile» ed i vigili 
del luooo L'autore dell'effera­
to delitto è stato arrestato 
sen?a che opponesse hi mi­
nima resistenza I vigili, pri­
ma di domare le liamme, 
h:inno dovuto lavorare per 
due ere: l'abitazione è anda­
ta distrut ta; del conio della 
povera donna e rimasto ben 
poco 

Secondo quanto hanno rac­
colto gli inquirenti, l'assassi­
no era s tato più volte rico­
verato m casa di cura e in 
numeroM? occasioni aveva da­
to segni di pa/./ia. I vicini 
hanno raccontato di averlo 
notato in preda a crisi im­
pressionante. « Si buttava a 
terra urlando che stava male 
e che volevano ucciderlo ». 
Altre volte aveva violente­
mente picchiato la monile 
che. cosciente della condizio­
ne del man to , sperava che 
un giorno guarisse e intanto. 
da sola, lavorando anche di 
notte, sopportava tu t to il pe­
so della casa sulle sue spalle. 
Pochi giorni fa, il fratello 
dell'omicida, Mario, aveva 
tenta to di parlare con Ber­
nardo sperando di riuscire a 
mettere pace t ra 1 due. sen­
za ottenere però alcun ri­
sultato. 

Bernardo Bellomo Scili at­
tualmente si trova agli arre­
sti presso la caserma dei ca­
rabinieri di Moncalieri: al 
giudice che, nella tarda mat­
t ina ta ha inutilmente cerca­
to di interrogarlo, non ha 
voluto dire neanche una pa­
rola. I duo bimbi, vittime di 
questo allucinante dramma. 
sono stati affidati ai nonni 
materni che abitano alle Val­
lette. Ultimo particolare ag­
ghiacciante: l'uxoricida, pri­
ma di colpire la moglie, rivol­
to ai figli, in un momento 
di lucidità, avrebbe detto­
ci Scappate, papà è pazzo. 
mettetevi in salvo». 

g. f. 

Raccontano i sopravvissuti di S. Sabba 

Dalla risiera 
molti deportati 
ad Auschwitz 

La figura del delatore Grini che denunciava gli 
ebrei alle SS — L'omaggio della famiglia Cervi 

I farmaci per i malati d i epilessia 

Ministro elusivo 
sulla scomparsa 
dei medicinali 

Assicurazioni che non rassicurano - Il compagno 
Argiroffi: « Misure per stroncare le speculazioni » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 1 

Doveva essere la « not te bra­
v a » di qua t t ro ragazzi sban­
dat i alla ricerca di una al­
ternativa al bar-bil lardo o al 
«club» equivoco, e invece lo ap­
puntamento domenicale sulla 
apiaggia cagliari tana è fini­
to in tragedia. Due poliziotti 
sono morti e due al tr i giac­
ciono in ospedale gravemente 
feriti, dopo che la «gazzel­
la » si è schiantata contro un 
muro al termine del folle in­

seguimento. Gli inseguiti, quat­
t ro giovanissimi, che hanno 
provocato il carosello morta­
le, si trovano ora in carce­
re. Sono Mariano Lai e Au­
gusto Massidda entrambi di 
18 anni . Paolo Massidda, di 
20, e Marco Spiga, di 17. 
Non hanno negato niente. 
Sono essi 1 responsabili, e 
il più giovane piange dispera­
tamente. 

I fatti sono noti . I quat­
t ro teppisti, muovendosi dal­
la frazione di Monserrato a 
bordo di una macchina ru­
bata, si sono diretti verso 
la spiaggia del Poetto. Una 
•ol ta sul litorale, si sono fer­
i t i nella pineta, t r a Caglia­

ri e Quartu, dove sostano di 
solito anche di notte, au to 
con coppie alla ricerca di in­
timità. Alle due del matti­
no. due fidanzati — lui stu­
dente di medicina, lei inse­
gnate — vengono aggrediti 
pestati, derubati e denudati . 

i Non soddisfatti, i quat t ro tep-
! pisti prendono di mira al t re 
i due coppie di giovani. 
I Le « incursioni » alla ricer-
; ca di soldi e oggetti, e sensa­

zioni forti, sono ancora in 
corso, quando sopraggiunge 
una « eazzella » della polizia. 
Il carosello lungo la spiaggia 
si rende inevitabile, dal mo­
mento che i ragazzi partono a 
tu t ta velocità a bordo di una 
« 127 » rubata . L'auto dei tep­
pisti. purtroppo sfugge alla 
cat tura. In questura, via ra­
dio. sentono solo Io schian­
to della « gazzella » inseguitri-
ce contro il muro. 

Due agenti mort i : Vincenzo 
Fracasso, di Lecce. 22 anni 
(avrebbe dovuto sposarsi t r a 
qualche giorno con una ra­
gazza cagliari tana), e Pietro 
Spolitu, 28 anni , da Berchld-
da (Sassari) . I poveri resti 
sono stat i composti nella ca­
mera ardente della loro caser­
ma, mesto e continuo U pel­

legrinaggio da s tamane di tan­
ti uomini e donne, in maggio­
ranza lavoratori e casalinghe, 
angosciati per la fine spaven­
tosa dei due giovani pohziot-

I t i e allo stesso tempo atter-
j riti dall 'ondata di violenza 
' che si abbat te sulla città. 
j Uno dei due agenti Vincen-
I zo Fracasso, proveniva anche 

egli da una famiglia di lavo­
ratori , ed era riuscito a sot­
trarsi alla umiliante condizio­
ne del disoccupato, arruolan­
dosi nel corpo di PS. Tra gli 
agenti di s tanza a Cagliari 
era uno dei più attivi e con­
vinti nel portare avanti il 
movimento per il sindacato 
del corpo di pubblica sicurez­
za. Voleva una polizia demo­
cratica. calata nella realtà del 
paese, al servizio e non con­
t ro le grandi masse dei la­
voratori che si battono per 
la rinascita del Mezzogiorno 
e per cambiare il destino delle 

I
nuove generazioni, in fondo 
anche quello dei quat t ro ra­
gazzi. Fracasso lo diceva a-

pertamente e senza timore, du-
t a n t e le manifestazioni organiz­

zate dalla federazione CGIL-
CISL-UTL. 
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Conflitto 

di competenza 

per le accuse 

contro Almirante 
II Sostituto procuratore ge­

nerale presso la Corte di Cas­
sazione Muscarim ha espres­
so il parere che il procedi­
mento a carico di Giorgio Ai-
mirante per il discorso pro­
nunciato a Firenze nel corso 
dei qua'.e invitò i giovani mis­
sini allo scontro fisico contro 
i giovani democratici sia di 
competenza della Procura di 
Roma, nell 'ambito del pro­
cesso per la ricostituzione 
del disciolto parti to fascista, 
a suo tempo promosso a ca­
rico del segretario del MSI 
dal compianto procuratore 
generale della Corte di ap­
pello di Milano Bianchi 
D'Espino**. 

REGGIO CALABRIA. 1. 
Due nuovi ageuati mafiosi 

questo pomeriggio: il bilan­
cio è di due morti e di un 
ferito grave. Sale cosi a di-
ciotto il numero delle ese­
cuzioni dall'inizio dell 'anno 
ad oggi, nella sanguinosa 
a guerra » tra le cosche. 

Il p n m o agguato è avve­
nuto ne', pomeriggio nei pres­
si di Locri: sono rimasti vit­
time i fratelli Pasquale e Sal­
vatore Aligi, rispettivamente 
di 40 e 36 anni. Almeno 
due killer, armati di fucili 
automatici cancat i a lupa­
ra hanno teso l'imboscata 
in una strada provinciale 
sparando all'impazzata con­
t ro l 'auto sulla quale gli A-
iigi viaggiavano. Uno di es­
si. Pasquale, è morto sul col­
po. l'altro, con venti pallot­
tole in corpo, è in fin di 
vita all'ospedale di Locri. 

L'altro agguato è avvenu­
to poco dopo le 19 a Cafo­
na, una frazione di Reggio. 
Almeno t re killer, anch'essi 
a rmat i di lupara, hanno e-
sploso due colpi contro Pa­
squale Siclari, di 41 anni, ge­
store di una stazione di car­
burante, s i tuata di fronte al­
la staziona dei carabinieri. 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE, 1 

Udienza breve 6tamane al 
p ro -e^o per i crimini alla 
Risiera di San Sabba. Si s ta 
chiarendo la sfilata dei testi­
moni citati d'ufficio, una sfi­
lata caratterizzata da larghi 
\aot i , causati da decessi, ma­
lattie. trasferimenti all'estero 
di numerose persone. 

Oggi sono stat i ascoltati In 
prevalenza ex deportati ebrei. 
Ofelia Canarut to venne arre­
s ta ta dalla Gestapo con la 
sorella e i genitori. Nello sta­
ci! intento trovò un gruppo di 
israeliti provenienti dal cam­
po di Fessoli, presso Mode­
na. Successivamente, in nu­
mero di ot tanta , vennero tra­
sportati a Auschwitz. La don­
na ha r.cordato come alcuni 
compaen. di prigionia aves­
sero Gioito alia notizia del 
trasferimento dalla risiera. 
nell'illusione di raggiungere 
un campo di lavoro. 

P.u volte è riecheggiato og­
gi nell'aula il nome del de­
latore ebreo. Mauro Grini. A 
seguito di una sua denuncia 
venne arrestata, con i geni­
tori e la sorella, Marcella 
Zaban, destinata poi alla de­
portazione in Germania. Gi­
sella Italia ha ricordato come 
G n n i avesse convocato suo 
m a n t o con la promessa di un 
lasc.apassare, ma consegnan­
dolo invece alle SS che lo 
deportarono. 

La teste ha rievocato la 
odissea di questo arresto, un 
suo fortunoso colloquio con il 
marito prigioniero a Monfal-
cone, ove il treno aveva so­
stato, le ricerche effettuate 
dopo la guerra e culminan­
te nella notizia della morte 
d t l eonfiunto, avvenuta, mal 

marzo '45 presso Mauthausen. 
Gisella Italia e altri fami­

liari di vittime nei lager si 
costituirono m seguito par te 
ernie al processo celebrato a 
Milano contro Mauro Gr.ni . 
procedo conclusosi con 
la condanna a morte in contu­
m a c e dell 'imputato. Come 
noto, il Gnni sarebbe s ta to 
eliminato dagli stessi nazisti, 
insieme alla moglie, alla vi-
c.lia delia fuza dalla risie­
ra : ma il fatto non è s tato 
provato. 

Lo sloveno Carlo Skr.njar 
venne arrestato il 15 aprile 
'45. senza apparente motivo e 
senza \enir mai interrogato. 
Trascorre a San Sabba solo 
pochi giorni, riuscendo a fug­
gire il giorno 25, ancor pri­
ma. quindi, della liberazione 
d: Trieste. S tamane ha de­
scritto un episod.o sconvol­
gente di cui fu testimone. Nel­
la sua stessa cella e ra rin­
chiudo un giovane di vent'an-
m, in preda ad una violen­
ta angoscia: nel giro di pochi 
ciorm t capelli dello sventu­
rato incanutirono. 

All'udienza, odierna han­
no assistito Imes e Gelmdo 
C e n i , i congiunti dei sette 
eroici fratelli trucidati da: na­
zifascisti il 28 dicembre 1943 
a Campegine (Reggio Emi­
lia). Irnes e la vedova di 
Agostino, Gelindo ha assunto 
lo stesso nome del padre, uc­
cìso un mese prima della sua 
nascita. Con loro erano il pre­
sidente deirANPI e dell'AN-
PIA di Reggio Emilia, com­
pagni Gismondo Veroni e Ar­
turo Pedroni. Successivamen­
te la delegazione h a visitato 
l a risiera, dove ha deposto 
una corona. 

Fabio Inwinkl 

Una grave manovra specu­
lativa dei « mercanti della sa­
lute » ha già provocato una 
penosa situazione e un peri­
colo per la vita di circa 350 
mila persone malate di epi­
lessia. che non trovano più in 
farmacia i medicinali neces­
sari alle loro cure. E Ieri al 
Senato il ministro de:la Sani­
tà, Dal Falco, non è stato in 
grado di dare alcuna earan- j 
zia concreta che questi me­
dicinali potranno subito es­
sere messi a disposizione. 

Ma ora cominciano a scar­
seggiare, a Roma e in altre 
cit tà, al t r i farmaci, quelli a 
base di barbiturici e di digi­
talici. indispensabili per I ma­
lati d i cuore. Questo nuovo 
fatto è s ta to denunciato ieri. 
sempre a Palazzo Madama, a 
margine del dibatti to sui caso 
dei farmaci antiepilettici. 

Il ministro della S a m ' a ha 
det to di avere telegrafato per 
due volte — 18 e" il 23 gen­
naio scorsi — per invitare I 
medici e i farmacisti a pre­
scrivere e vendere i farmaci, 
sottopost; a controllo in base 
alla nuova '.eg?e antidroga, 
anche in mancanza dei mo­
duli e dei registri prescritti 
e non ancora distribuiti. 

Dal Falco ha det to inoltre 
di aver convocato il Consiglio 
superiore della sani tà e di 
avere riunito presvso li suo uf­
ficio i produttori di farmaci 
a base di barbiturici insie­
me ai grossisti. Quest'ultima 
riunione aveva lo scopo di in­
dividuare le carenze esistenti 
e d i prendere adeguate mi­
sure. Queste iniziative, assai 
deboli rispetto alla gravità 
della situazione, non hanno 
sinora sortito alcun effetto. 
Nonostante ciò, Ieri 11 mini-
atro ha affannato al Senato 

che « la situazione quanto pri­
ma si normalizzerà». 

Assolutamente insoddisfa f i 
si sono dichiarati i senatori 
interpellati. Il compagno Ar­
giroffi, per 11 gruppo comuni­
sta, ha replicato rila­
vando che le manovre specu­
lative delle Industrie farma­
ceutiche si inquadrare sia 
nella campazna maldestra 
scatenata nelle scorse setti­
mane nel tentativo di scre­
ditare la nuova legge antidro­
ga, sia nelle resistenze da 
tempo In a t to all 'attuazione 
della, riforma sanitaria che, 
pur non essendo ancora s ta ta 
varata dal Parlamento, g.à 
vede, nelle misure anticipatri­
ci assunte da alcuni consigli 
regionali, una limitazione del­
l'enorme potere speculativo 
dei monopoli farmaceutici. Vi 
sono poi anche mot.v. più vol­
gari, ad esempio il fatto cha 
certi medicinali antiepilettici 
non vengono prodotti più per­
ché « non sufficientemente re­
munerativi ». 

Il sentatore comunista h a 
chiesto energiche e urgenti 
misure per stroncare ogni 
speculazione. Si t ra t ta , intan­
to. di accertare l 'entità dei 
contingenti di farmaci che sa­
rebbero in deposito presso la 
Farmitalia e che quindi deb­
bono essere subito sbloccati. 
Anche i senatori Cipellinl 
(PSD. Tullia Caretton. is.ni-
s t ra indipendente) e Rebec­
chini (DC) hanno invitato il 
ministro a non farsi complice 
delle ciniche manovre che 
mettono in pericolo la vita di 
migliaia di malati . 

CO. t . 
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